
LA REGIONE ABRUZZO ALL’INCONTRO DI ALTO LIVELLO SULLA GOVERNANCE E 

L’UNIONE EUROPEA PROMOSSO DALLA PRESIDENZA BRITANNICA 

 

Il 21/22 novembre 2005 scorsi si è tenuta a Londra - presso il gabinetto del Primo Ministro 

britannico Tony Blair - la seconda riunione del Gruppo di Alto Livello sulla Governance e l’Unione 

europea, che ha visto la partecipazione dei Direttori Generali della Commissione europea 

competenti in materia e dei Ministeri nazionali degli Stati membri dell’Ue.  

 

Tra i partecipanti anche una delegazione della Regione Abruzzo, guidata dall’Assessore 

all’Ambiente Franco Caramanico, assistito dalla dirigente del Servizio di collegamento della 

Regione a Bruxelles, Sara Zatta, a sostegno di un progetto-pilota sulla mobilità urbana sostenibile, 

promosso congiuntamente dalla Regione Abruzzo e dalla Città di Pescara. 

 

Tra i punti principali all’ordine del giorno della riunione di Londra, lo stato di avanzamento della 

fase pilota di un nuovo strumento comunitario di governance,  gli Accordi Tripartiti. Uno strumento 

ideato dalla Commissione Prodi e riportato nel Libro bianco sulla Governance Europea (25 luglio 

2001), la cui finalità è quella di consentire alle Autorità regionali e locali di trattare direttamente 

con la Commissione europea, in associazione con le Autorità nazionali, per l’attuazione della 

legislazione e dei programmi comunitari aventi un forte impatto territoriale (ambiente e trasporti, in 

particolare). Tali accordi - che possono assumere la forma di convenzioni o contratti tripartiti - 

nascono dalla volontà di creare uno strumento flessibile, che consenta una partecipazione più attiva 

delle Autorità regionali e locali nel processo comunitario, contribuendo ad avvicinare l’Europa ai 

suoi cittadini.  

 

Nel corso del 2002 la Regione Abruzzo e la Città di Pescara hanno presentato un progetto congiunto 

di convenzione tripartita in materia di mobilità urbana sostenibile, il quale è stato poi selezionato e 

ammesso a far parte di un gruppo ristretto di progetti-pilota in materia ambientale, assieme ad altri 

due, promossi, rispettivamente, dalla Città francese di Lille e dalla Città inglese di Birmingham.  

 

A tal proposito, corre l’obbligo di evidenziare che alla selezione di che trattasi avevano preso parte 

ben 22 Città e 24 Regioni europee.  

 

La partecipazione dell’Assessore Franco Caramanico alla Conferenza di Londra, è stata l’occasione 

per ribadire il vivo interesse della Regione Abruzzo e della Città di Pescara alla filosofia degli 

Accordi Tripartiti, quale strumento flessibile e trasparente di governance multi-livello, e per 

esprimere l’impegno a finalizzare in tempi utili il progetto-pilota Abruzzo/Pescara.  

 

Tra le conclusioni e raccomandazioni finali del Gruppo di Alto Livello sulla Governance e l’Unione 

Europea, è stato ribadito il pieno sostegno delle Istituzioni allo sviluppo degli accordi tripartiti da 

parte dei rappresentanti del Segretariato generale della Commissione europea e del Comitato delle 

Regioni. Nel contempo, i promotori sono stati esortati ad accelerare i tempi di realizzazione delle 

idee progettuali, al fine di sottoporre entro l’anno 2005 una versione finale dei loro progetti alla DG 

Ambiente.  

 

La conferenza di Londra fa seguito alla prima riunione del Gruppo di Alto Livello sulla Governance 

e l’Unione Europea, tenutasi a L’Aia nel mese di dicembre 2004, sotto la presidenza Olandese. Nel 

corso della stessa, si concluse che gli accordi tripartiti hanno una portata realmente innovativa in 

tema di attuazione delle politiche e dei programmi comunitari aventi un’incidenza territoriale 

significativa. Venne inoltre promossa l’elaborazione di un Rapporto di approfondimento, affidato 

all’Istituto Europeo per la Pubblica Amministrazione ed al Centro Europeo per le Regioni (EIPA-

ECR), volto alla raccolta di tutte le utili informazioni in merito alle iniziative-pilota in corso, 



presentandone lo stato dell’arte, gli obiettivi specifici, il contesto legale, tecnico e finanziario, le 

eventuali difficoltà emerse, e definendo raccomandazioni finalizzate a rendere lo strumento degli 

accordi tripartiti più effettivo ed attraente. 

 

 

Nella foto uno dei momenti in cui si sono articolati i lavori della conferenza 

 


